

LE ESPERIENZE DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE (CSR) IN BRASILE.

Il Brasile è un paese grande in tutti i sensi!
La sua grandezza è direttamene proporzionata alle contraddizioni sociali ed ai problemi reali del cittadino.

Alcuni dati certi: quasi 185 milioni di persone dove vaste fasce di popolazione hanno redditi bassissimi, chi riesce ad avere uno stipendio sociale deve vivere con una somma di circa 99 € mensili e certo non potrà mai permettersi un Jeans di una nota marca Italiana, che viene venduto a più di 600€.
Nei ristoranti di San Paolo, si è costretti a chiedere metà porzione considerata la generosità delle quantità del cibo nel piatto, mentre nelle periferia della stessa città, che offre maggiori opportunità rispetto ad altre regioni, ci sono molte persone che non hanno la sicurezza del cibo quotidiano.
Sono le prime evidenti contraddizioni di un Paese che nel 2006 ha raggiunto l’autosufficienza petrolifera, che vanta Industrie modernissime come Embraer industria aereonautica leader mondiale.
Le contraddizioni sociali del Brasile non sono così evidenti come quando ci si trova in altre Nazioni.Si atterra a San Paolo oppure a Rio De Janeiro e, subito, grandi strade, fiumi di automobili, grattacieli ed alberghi modernissimi attraggono l’uomo di affari che si lascia tradire da questa immagine tipicamente occidentalizzata.
Purtroppo il Brasile quindi non è solo questo, è un paese invece di una complessità enorme, forse ancora più della Cina e dell’India, verso i quali, a nostro avviso si dedica un’attenzione esagerata.

Prima di tutto non va dimenticato che in Brasile vivono circa 25 milioni di Italiani di diverse generazioni, quindi la comunità Italiana, dopo sacrifici è riuscita ad integrarsi nel tessuto sociale di questa nazione.
Questo per ribadire un concetto irrinunciabile: noi italiani siamo visti in un certo modo sia nel bene sia nel male e la seguente affermazione può essere banale; invece lo studio della CSR e della sua applicazione è un modo nuovo e di sicuro successo per la nascita e lo sviluppo di nuove attività, ma è anche un modo coerente di continuità nel lavoro dei nostro connazionali.

Questo intervento vuole essere quindi una testimonianza della necessità dell’International Business di rispondere ed adeguarsi alle esigenze sociali del Brasile. Se questa testimonianza sarà poi utilizzata come principio di un nuovo percorso delle aziende Italiane ne siamo  felici.

In Brasile ci sono due grandi istituzioni che si occupano a livello nazionale della responsabilità sociale delle imprese e delle attenzioni verso il cittadino. 

Le citiamo in ordine alfabetico per questo al primo posto troviamo l’associazione brasiliana per la qualità della vita (sitografia: Associação Brasileira De Qualidade De Vida  http://www.abqv.org.br ), questa associazione fu creato dall’associazione dei Dirigenti delle Vendite e del Marketing del Brasile. 
La seconda Associazione è l’Istituto Ethos Ethos Empresas e Responsabilidade Social, associazione tra le Imprese Brasiliane che nella loro filosofia aziendale hanno riconosciuto ed adottata la carta dei principi della responsabilità sociale ed etica sia degli affari.
Queste associazioni hanno il compito di focalizzare il dibattito della CSR che sostanzialmente si basa su 3 principi base: 

1. Principi della responsabilità sociale

2. Principi della sensibilità sociale

3. Analisi delle conseguenze dell’applicazione della CSR da parte delle imprese.

Elementi quindi importanti, forti, non semplici azioni, anche se importanti, come regalare quaderni e penne alla scuola ai margini delle tristemente famose “favelas”.

La CSR è una condizione essenziale del business in Brasile, ed il fatto che in Italia il dibattito non è così forte non è una scusante per le aziende italiane che continuano ad ignorare l’asset strategico della Responsabilità sociale dell’impresa.
Citiamo a questo esempio il comportamento della nostra impresa di telefonia Telecom che differenzia il messaggio sulla CSR, tra quello che avviene in Italia vedi il link: http://www.telecomitalia.it/cgi-bin/tiportale/TIPortale/ep/home.do?LANG=IT&tabId=3 e quello che invece è necessario in Brasile (vedi il link: http://www.timbrasil.com.br/) per chi invece volesse approfondire il tema ecco un link vecchio ma comunque utile http://www.economia.uniparthenope.it/modifica_docente/calza/LE_AZIENDE_CHE_ABBIAMO_OSPITATO_CSRINFORMATIONDAYSTIM.PDF
Ma torniamo ai 3 principi prima definiti. 
Il primo principio, 
Il primo principio è quello della responsabilità sociale, che è inteso come un presupposto quasi istituzionale perché è convinzione comune che un impresa di qualsiasi settore merceologico e dimensione deve affrontare.  Per l’impresa la CSR è una definizione della relazione evidente, legale ed istituzionale tra mondo degli affari e società intesa come luogo di lavoro, territorio di presenza passando in modo trasversale tramite i personale dell’impresa.
Questo concetto contribuisce a dare un senso quasi di legittimità agli obiettivi dell’azienda, una legittimità che si confronta con il concetto di responsabilità pubblica perché nella società vengono catapultati le azioni degli individui che sono singoli membri delle comunità di  lavoro. 

Quindi la società civile vive una sorta di estensione delle azioni responsabili che l’impresa attua all’interno della propria dimensione tramite la reale convinzione del management e della proprietà dell’impresa prima di tutto. Tutto questo diventa possibile grazie alle qualità manageriale dei responsabili che sanno di essere dei veri attori morali. Perché all’interno di ogni struttura economica il responsabile, oppure i managers a tutti i livelli sentono i bisogni della CSR come uno dei tanti compiti, avvertono questa esigenza quasi come un obbligo da esercitare però con discrezione.

Il secondo punto 
Questo livello definisce invece le modalità della sensibilità sociale intesa come la capacità degli affari di rispondere alle varie pressioni sociali. 
Questo ci suggerisce immediatamente un imput da rispettare: l’impresa deve possedere l'abilità di aggregarsi e talvolta sopravvivere tramite l'adattamento al proprio territorio.

È necessario essere sensibili verso l’ambiente esterno, leggere con grande consapevolezza i macro ed i micro elementi che compongono il tessuto sociale vicino all’impresa e quello lontano, una sorta di analisi rappresentata quasi da una sorta di cerchi concentrici.
La sensibilità consiste nella lettura di questi dati perché l’analisi in profondità dei risultati, permetterà all’impresa di reagire, agire e costruire. Da tenere presente che non può essere un attività una tantum, ma una regola da verificare periodicamente, perché l’ambiente circostante può essere immutato per decadi, e poi si trasforma con grande velocità. Usando una metafora: un caleidoscopio inattivo per tantissimo tempo, ma una volta che viene impugnato e fatto roteare, il caleidoscopio farà sempre vedere le sue figure.

Questo input ci insegna che l’impresa italiana che va laggiù ad investire non deve solo pensare al profitto, alle vendite, al successo economico. Bisogna creare dentro ai managers italiani, l'abilità ad analizzare, con successo, ciò che si vede, essere interpreti ed innescare meccanismi che di sicuro sono complessi ma non impossibili. 

Quando si parla di sensibilità del CSR l’attuazione dei concetti fino qui espressi vengono, di solito, applicati attraverso l’identificazione di ulteriori 3 elementi che sono identificati come elementi del modello di CSR:

a) Analisi dell’ambiente interno ed esterno all’impresa, analisi che servirà, come appena accennato, a vedere se esistono le condizioni del CSR all’interno dell’azienda oppure la creazione di tutte le condizioni che permettano la nascita, lo sviluppo;

b) Un responsabile aziendale per l’applicazione della carta aziendale della CSR; una vera e propria figura manageriale, con competenze precise e strutturate, il quale deve raggiungere precisi obiettivi aziendali coinvolgendo tutta l’organizzazione aziendale. Quando si parla di organizzazione aziendale, non significa produrre uno sterile manuale, ma significa coinvolgere tutti gli attori della catene del valore aziendale: proprietà, azionisti, fornitori, impiegati, lavoratori, clienti, concorrenti, autorità politiche locali e nazionali, organizzazioni di controllo, organizzazioni non profit coinvolte nei vari progetti, associazioni dei consumatori.

c) L’impatto sulla Gestione aziendale. figura manageriale responsabile del CSR ha precisi compiti di creare nuove situazioni con progetti sempre differenti, implementa le attività esistente e per tutte le azioni di CSR costruisce una sorta di KPI-Key Performance Indicators.
Il terzo principio 
L’ultimo principio è basato sullo studio delle KPI-Key Performance Indicators e sulle le conseguenze dovute alle reali applicazioni.
In rapida sintesi: si tratta di capire se l’applicazione della carta della CSR ha creato una sorta di “differenza” tra la situazione primordiale e la realtà dopo che è stato portato a termine il progetto di CSR. 

Questa analisi viene esercitata in 3 ambienti ben distinti ma tutti importati.
1) Analisi degli effetti interni all’impresa, di come l’applicazione ha avuto impatto, sulle norme e procedure, ad esempio, la sicurezza sul posto del lavoro, sul clima aziendale, ad esempio, le attività di team building,  e come si e cementato il rapporto azienda lavoratore, ad esempio, con l’apertura di uno sportello bancario all’interno della struttura aziendale, in modo da creare un unico asse di fiducia : azienda-banca-correntista/lavoratore.
2) Analisi degli effetti esterni all’impresa. Le attività dell’azienda all’esterno sono garantite, esercitate  dai singoli dipendenti, dal dipendete e membro/membri della propria famiglia e da organizzazioni specifiche. In alcune società del brasiliane l’attività di SCR riesce a coinvolgere anche punte del 40% - 50% della forza lavoro dell’azienda. Immaginate una struttura che ha 2500 dipendenti e quindi, ad esempio, 700/900 persone che sono impegnate in progetti che prevedono impegnate nello specifico nella distribuzione di cibo, abbigliamento, oppure impegnate in azioni continue per il miglioramento delle condizioni igienico sanitarie del paese, di un quartiere della città,  oppure impegnati a garantire la prima assistenza, specifica per bambini portatori di handicap, persone anziane e intere famiglie, oppure nella semplice costruzione di una casa per dare una prima struttura a chi è sempre vissuto in lamiere e cartone.
3) Analisi degli effetti delle azioni Impresa Istituzioni. Le perfomance sulle effetti istituzionali sono importanti, perché nessuna impresa brasiliana penserebbe di applicare la carta della CSR senza l’ausilio di organizzazioni o senza essere di supporto a progetti ambiziosi che solo grandi Enti sono in grado di supportare.   
Alcuni esempi di questi programmi prevedono, ad esempio, campagne di vaccinazione, azioni di controllo del colesterolo e della glicemia, per proseguire con campagne di educazione alimentare, movimenti abbinati a campagne anti fumo di regolazione del peso corporeo. È scontato dire che tutti questi eventi sono eseguiti sia sul territorio di destinazione sia all’interno dell’azienda istituendo, per citare un esempio, in molti luoghi di lavoro dei veri e propri corsi, gratuiti, di ginnastica. Quindi la mancanza di un rapporto con le istituzioni pubbliche sarebbe impensabile l’attuazione e la mobilitazione.
Ma anche temi come l’alcoolismo, la sicurezza urbana, la condizione femminile, Il consolidamento delle famiglie, la salute delle donne, e la distribuzione della ricchezza alimentare sono temi ambiziosi, ma che di sicuro rientrano nei programmi aziendali di moltissime aziende.
Per motivi di spazio non si possono portare i molti esempi di CSR, creati, vissuti, o semplicemente analizzati come momento sia strategico sia come momento di coinvolgimento.

Vogliamo chiudere con un consiglio che abbiamo comunque fatto presente in altre situazioni.

Potrete anche non voler mettere in pratica i principi della CSR, ma lo studio dei principi, e degli stackeholders di sicuro vi aiuterà a capire questo Paese che vi accoglie con un sorriso ed una pacca sulla spalla, ma non è il modo certo per fare affari.
Capire quello che fanno gli altri vi aiuterà a capire cosa fare ed il tempo impegnato in questa ricerca sarà recuperato, ampiamente, nel tempo impiegato nel raggiungere gli obiettivi prefissati per il progetto di internazionalizzazione. 

Inoltre vi aiuterà a capire le persone delle quali ne avrete sempre bisogno, perché potrete avere le migliori idee, le migliori strategie, i migliori consulenti, il miglior prodotto, ma in Brasile avrete sempre bisogno di un brasiliano. 
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